Preghiera conclusiva

Guida:  Ad ogni invocazione ripetiamo insieme: 

Signore,   donaci la tua grazia.

Tutti:       Signore, donaci la tua grazia.

Perché scopriamo sempre più la profondità del tuo dono nell’Eucaristia. R.
Perché abbiamo il coraggio di spenderci per Te e per i fratelli, gratuitamente R.
Perché siamo tuoi testimoni dove ci chiami a vivere. R.

Perché modelliamo il nostro amore per gli altri sul tuo amore per noi. R.
Perché la nostra vita, i nostri gesti, le nostre parole, siano trasparenza di Te. R.
Canto Finale:  NEL SEGNO DELL’AMORE
Nel tempo di lasciarci a Cena con i suoi,

la vita sua per sempre ci donò.

Nel segno dell’Amore mangiate questo Pane:

è il Corpo mio che è dato per voi.

L’Amore non ha tempo, la morte non lo vince,

 il seme ch’è gettato fiorirà:

nel segno dell’amore bevete questo vino;

è il sangue mio versato, per voi.

E noi nella memoria del gesto Suo fraterno,

quel dono sull’altare riceviamo:

amiamoci l’un l’altro, come ci ha amati Lui,

domani un nuovo giorno sarà.


Momento di adorazione personale silenziosa

L’assemblea si scioglie nel silenzio.




Fatti a Sua immagine 

  e somiglianza
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ADORAZIONE EUCARISTICA


Introduzione:
 Guida:   In questa Notte del Giovedì Santo, nella quale  Gesù  si è chinato a servire e si è fatto Pane Spezzato per la salvezza del mondo, siamo invitati a riscoprire come l’Amore di Dio che ci ha creati, operi incessantemente in noi giorno dopo giorno,  in una Creazione continua. 
Canto:  NON C’È NESSUNO
	“Non c’è nessuno che ami tanto

quanto chi dona per un amico,

la propria vita senza rimpianto”.

Così per quelli che tanto amava,

per i fratelli che s’era fatto,

Gesù Signore donò la vita,

e senza nulla chiedere in cambio.
	“Dell’ora triste Tu Padre buono,

vedi l’angoscia sai l’abbandono;

a Te m’affido, sia ciò che vuoi”.
Così pregava quasi in silenzio,

triste ed oppresso dal suo dolore,

così pregava gridando forte,

andando solo verso la morte.


Guida :  L’Amore che crea
"La paternità divina é caratterizzata da un amore intenso, costante e compassionevole. Nonostante le infedeltà del popolo,  Dio si rivela incapace di rinunciare al suo amore. E lo esprime in termini di profonda tenerezza, anche quando é costretto a lamentare 1'incorrispondenza dei suoi figli".

Lett.1 :  Dal Libro della Genesi  (Gen. 1, 26-28)
Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e 
femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».
Lett.2 : Nella “Prima Creazione” Dio ha fatto l’uomo “a sua immagine e somiglianza”. Questa immagine di Dio, che è in ogni uomo e donna, è una caratteristica del nostro DNA che non ci abbandonerà mai. Come ci dice Dio:  “Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio del suo seno? Anche se ci fosse una donna che si dimenticasse, io invece non ti dimenticherò mai" (Is 49, 14- 15). 
E’ come una foto di Lui che è stampata nel cuore dell’uomo e che nulla e nessuno potrà mai togliere. Il tempo, le vicissitudini della vita, il nostro peccato, potranno 
Guida :  L’Amore che… Ama

Dio è Amore e ci chiama a testimoniare la nostra somiglianza a Lui, donando amore.
Lett.1 :  Dal Vangelo secondo Giovanni (GV. 15, 9-14,17)
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. … Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
Lett.2 :  Il Comandamento dell’Amore. Ma come è difficile, per noi, amare veramente! Come ci ha detto Gesù, l’amore richiede costanza, donazione fiduciosa, e a volte anche sacrificio.

L’amore vero si vede nel momento della prova. E così anche il nostro amore per Gesù si vede poi alla luce dei fatti. Quante volte abbiamo fatto festa con Gesù, quante volte abbiamo detto di amarlo , quante volte abbiamo ascoltato la sua parola. Ma poi, alla resa dei conti, nella vita di tutti i giorni, lo abbiamo lasciato solo.
Sapremo domani seguirlo sulla via del Calvario? Sapremo incontrarlo, come fecero il Cireneo e la Madre, per aiutarlo nel suo cammino di Amore verso i poveri ed i sofferenti? O lo lasceremo solo a portare la Sua Croce? 
Anche per noi infatti, come accadde un tempo agli abitanti di Gerusalemme, c’è il rischio di fargli festa, corrergli incontro gridando “ Osanna!”, accompagnarlo fino al Tempio delle nostre Chiese, ma poi abbandonarlo là! Lasciandolo  poi solo a compiere la sua missione, non sapendolo vedere e riconoscere, incarnato nel nostro prossimo e vivo nei nostri fratelli sofferenti.

Chiediamo in silenzio al Signore di aiutarci a vivere il comandamento dell’Amore., Chiediamogli di aprire i nostri cuori e di plasmarci ancora, ancora, ancora… sempre!
Momento di silenzio, di adorazione e di preghiera

Canto: E’ GIUNTA L’ORA

	È giunta l’ora, Padre, per me,

ai miei amici ho detto che

questa è la vita; conoscere Te

e il Figlio tuo: Cristo Gesù.

Erano tuoi; li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali Tu

nel tuo Amore, nell’unità.
	Tu mi hai mandato ai figli tuoi;

la tua Parola è Verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia:

la gioia vera viene da Te.

Io sono in loro e Tu in me;

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che Tu mi hai mandato;

 li hai amati come ami me.



mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.”. Nel Sangue di Cristo sulla Croce, nella sua obbedienza fino alla fine, Dio riconcilia a sé tutte le cose.
Ma come è possibile questo?  Gesù nella sua umanità assume su di sè tutte le miserie dell’uomo, se ne fa carico e le distrugge quando è inchiodato sulla croce. E sulla Croce, dice S Paolo, è fatto peccato ed il peccato è punito, annientato.
Questo è il grande amore di Dio “Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di 
Dio”. ( 2 Corinzi 5,21).

Gesù prende su di sé i nostri peccati e li crocifigge sul suo corpo crocifisso, li brucia con il suo Amore, li annulla con il suo sangue e li espia con il suo sacrificio. Questo si attua in noi ogni volta che andiamo a confessarci, buttando su di lui tutti i nostri peccati.  Dal suo sacrificio noi siamo “Ricreati”, ci viene dato un cuore nuovo, siamo di nuovo belli agli occhi del Padre, in noi, figli di Adamo è ricostruita la somiglianza con Dio 

Di fronte a questo grande “Mistero” dell’amore di Dio per noi, mettiamoci in ginocchio in silenzio per lodarlo, ringraziarlo, adorarlo.

Preghiamo insieme:

Ti contempliamo, Gesù, sulla croce

dove le tue mani, abituate a donare,

sono state ferite con i chiodi dei nostri peccati,

dove i tuoi piedi sono stati resi immobili

dalle nostre  fughe, 

dove il tuo cuore è stato trafitto

dalla lancia della nostra indifferenza.

Liberaci dal peccato o Dio e per il tuo amore salvaci.

Distruggi sulla tua Croce il male che è in noi.

Apri il nostro cuore all’Amore. 
Rendici creature nuove fatte a tua immagine

Canto:  LI  AMÒ SINO ALLA FINE
	E giunse la sera dell’ultima cena

in cui Ti chinasti, lavandoci i piedi.

Poi Ti donasti nel Pane e nel Vino,

ci rivelasti l’amore del Padre.

E noi stupiti al veder le tue mani

piegate a servire,

mentre il tuo sguardo diceva:

Non c’è amore più grande di questo:

dare la vita per i propri amici.
	Amate sino alla fine,

fate questo in memoria di me. (2 Volte)
E fu pieno giorno lassù sul Calvario,

e noi Ti vedemmo inchiodato alla croce.

Tutto attirasti, elevato da terra,

figli ci hai reso nel cuore trafitto.

E noi impauriti a veder le tue mani

ferite d’amore,

mentre il tuo sguardo diceva:



certo sporcarla, renderla sbiadita, impolverarla, in alcuni casi anche nasconderla, come si fa con un quadro che si gira verso il muro quando la sua presenza è scomoda e ci imbarazza, ma non potremo mai cancellarla dal nostro cuore.

Siamo fatti ad immagine di Dio! 

Quel Dio che, fin dalla creazione del mondo, ci ha amati così tanto, da non poter più immaginare un universo senza di noi, da  non poter più fare a meno di noi...

Quello stesso Dio che ha ci plasmato  ed ha soffiato in noi il suo Spirito perché, come ci dicono le scritture, in Lui avessimo la Vita: “Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.” (Gen. 2,7) ...
Quello stesso Dio che non tiene conto delle nostre infedeltà ed anche oggi ci dice: "Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore: ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare... Come potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri, Israele?... I1 mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione" (Os 11, 3s.8; cfr Ger 31, 20).
Momento di silenzio, di adorazione e di preghiera

Preghiamo recitando tutti insieme il Salmo 131
	Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà,

non prenderà sonno 

il custode d’Israele.
	Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci
e quando entri, da ora e per sempre.



Canto: CANTO A TE
	Canto a Te, Signore della vita 

che hai fatto tutto questo per amore; 

la terra, l'aria, l'acqua
ed ogni cosa di quaggiù 

perché i tuoi figli avessero una casa. 
	Canto a Te, Signore Padre buono, 

io canto dell'amore che mi dai, 

del Tuo perdono e della nuova vita
che è tra noi: 

è nata con il figlio Tuo: Gesù.



Guida :  L’Amore che plasma 
La  Creazione per Dio non  è finita, non si è fermata agli albori della storia dell’uomo, non è una cosa avvenuta una volta per tutte, ma continua nel tempo e nella nostra vita di ogni giorno. Dio, infatti, per amore, continua a plasmarci, attraverso i sacramenti, per uniformarci e renderci simili a Cristo, l’uomo fatto a sua immmagine e somiglianza.
Lett.1 :  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 6,51-56)
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il  pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: « In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue  vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. .. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
Lett.2 : Dio, quando crea l’uomo a Sua immagine, ha come modello di riferimento Gesù Cristo, vero uomo e Dio incarnato. Adamo, il primo uomo, e tutti noi, siamo stati creati secondo questo modello.  Il peccato ha poi deturpato questa immagine di Dio in noi. Ma Dio ama l’uomo e non lo abbandona: si fa uomo Egli stesso e decide di darsi a lui come cibo di Vita Eterna. Nella notte del Giovedì Santo, con l’ istituzione del Sacramento dell’Eucaristia,  Gesù, offrendo a noi il suo Corpo ed il suo Sangue, diventa lo strumento che Dio ha per plasmarci  a sua  immagine, sul modello di Cristo.
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna”. Ma perché?
Perché mangiando degnamente  il suo Corpo e bevendo il suo Sangue, ogni giorno ci uniamo sempre più profondamente a Cristo, vero uomo e vero Dio. “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane unito a me e io a lui”. Accogliendolo nella nostra vita e nel nostro corpo, non solo ci uniamo intimamente a Lui, ma, soprattutto  permettiamo a Gesù di trasformare noi in Lui. E così questa creazione di Dio, questo plasmarci dolcemente con le sue mani, per affinarci sempre più a sua immagine, continua giorno dopo giorno nella nostra storia di poveri uomini. Nell’Eucaristia, infatti, quando mangiamo il suo corpo e beviamo il suo sangue, è Gesù stesso che entra in noi e impasta,con le mani di Dio, le nostre cellule alle sue, il nostro sangue al suo, permettendoci di diventare una cosa sola con lui e con Dio. 

Membra di Cristo, membra della Chiesa, membra di Dio.

Momento di silenzio, di adorazione e di preghiera


Preghiamo insieme:

Ti contempliamo, Gesù, mentre nella cena pasquale 

prendi nelle tue mani il pane e il vino  e li distribuisci tra i discepoli. 

Anch'io ho fame di questo pane e sete di questo vino 

che hanno  in sé la forza di trasformarmi in Te 

e mi preparano a donarmi come tu ti sei donato. 

Ciò che hai fatto tu è chiamato a farlo anche il tuo discepolo.  

Grazie per chiamarci a vivere il tuo stesso dono, la tua stessa vita.
Canto: DOLCE È SENTIRE 

Dolce è sentire come nel mio cuore,

ora umilmente sta nascendo Amore.

Dolce è capire che non son più solo,

me che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me,

dono di Lui , del suo immenso Amore. (due volte)

Guida :  L’Amore che si sacrifica
Questo lavoro di Dio che ci crea, è però un lavoro faticoso per Dio perché noi siamo materiale debole, refrattario, duro e ribelle. E’ un lavoro anche ingrato perché spesso gli facciamo resistenza. Ma è un lavoro paziente, che soltanto l’amore infinito di Dio per noi può sostenere. Un Amore che lo porterà a donarsi sulla Croce per noi. 

Lett.1 : Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 3,14-17)
''Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. ''.
Lett.2 : “Redentore del mondo!  In lui si è rivelata in modo nuovo e più mirabile la fondamentale verità sulla creazione. In Gesù Cristo il mondo visibile, creato da Dio per l'uomo _ quel mondo che, essendovi entrato il peccato, «è stato sottomesso alla caducità» _ riacquista nuovamente il vincolo originario con la stessa sorgente divina della Sapienza e dell'Amore. Infatti, «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito». Come nell'uomo-Adamo questo vincolo è stato infranto, così nell'uomo-Cristo esso è stato di nuovo riallacciato.( G. Paolo II : Enciclica Redemptor Hominis)

Gesù diventa come dice San Paolo (Colossesi 1,19) capostipite di una nuova creazione:”Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per  
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